
U padre di  Carlo tenta una mediazione dell’ultirno minuto per evitare l’uscita & hfonckmone dalla g~unta 
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PARTEl’ultimo tentativodiricuci- 
relaferitadelcentrosinistrainCo- 
mune, dove  la  crisi aperta da 
Rifondazione adesso minaccia di 
non essere così  facile da risolvere: 
ciprovaGiuljanoGiuliani,ilpadre 
di Carlo, il ragazzo  ucciso  nei bui 
giorni del G8. E’ stato lui, ieri, asa- 
IireloscalonediTursicheportaal- 
l’ufficio  del sindaco, per conse- 
gnare al suo capo di gabinetto il 
documentopreparatodaunawo- 
cato del  legal forum milanese: pa- 
’necheposteinpremessadade- 
bera di costituzione di parte civi- 

le del Comune nel processo di 
martedì ai 26 no global, spoghe- 
rebbero quell’atto dalla  valenza 
solo tecnica. Dicono, in sostanza, 
che la costituzione del Comune 
parte civile  avviene: ((preso atto 
cheadoggil’unicomomentopub- 
blico incuièpossibilegiungere al- 
la  ventà è esclusivamente la sede 
penale e precisamente il dibatti- 
mento contro iventisei (. . .) e con- 
siderati gli interessi pubblici di cui 
il Comune è portatore che com- 
portano  un ruolo attivo  nel rag- 
giungimento dellaverità, sia pure 
processuale)). Prima di consegna- 
re quei fogli,  Giuliani e  l’awocato 
milanese che è un  esponente di 
Rifondazione, hanno sentito il 
sindaco telefonicamente e proba- 
bilmente sivedranno lunedi. Una 
mediazione dell’ultimo minuto, 
perché martedi mattina si apre il 
processo a palazzo di giustizia e 
diventa operativa la decisione di 
Rifondazione di far dimettere i 
suoidueassessori.Adogniorache 
passa si capisce per lamaggioran- 
zanonsaràfaciletornareallaquie- 
te in giunta, con il rischio che il 
sindacoPerìcu, strattonatodatut- 
te le parti, possa dawero decidere 
di dire basta e  andare via.  Per ora 
comunque si tratta. L’iniziativa di 
Giuliani è stata sottoscritta dal 
correntoneberlinguerianodeiDs, 
precisamente dal  consigliere co- 
munale Fulvio Molfino e dal vice 
capogruppoinProvincia,Giusep- 
pe Palmeri. ((Per noi - dice Molfi- 
no - questa è l’unica proposta di 
mediazionecolsindaco,cheman- 
terrebbe la costituzione di parte 
civilemaintegrerebbelaparteini- 
ziale con queste motivazioni)). I1 
documento però circolava  già da 
una decina di giorni, pare che lo 
stesso Perìcu ne avesse parlato in 
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l soccorsi a un manifestante picchiato durante le cariche di sabato 21 luglio 2001 

Oraci prova Giuliani 
“Rcucire  èpossibile” 
Pericu,  duegìomiperdecidere 

~~~~~~~ 

Consegnataal  capo  del 
gabinetto  del  Comune 
la  memoria redatta coi 
legali  del movimento 

giuntadoveèstatopoiaccantona- 
to perché gli assessori avrebbero 
fatto notare come una proposta 
non proveniente né da Rifonda- 
zione né dal movimento non  sa- 
rebbe servita a nulla. Ci riprova 
Giuliani, simbolo suo malgrado 
deitragicigiomidelG8.IDs,enon 
solo il correntone, cercano ancora 
di ricucire con Rifondazione, 
mentre la Margherita appare rigi- 
da e questo potrebbe complicare 
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Si prende  atto  che  “ad 
ora l’unico  momento 
pubblico per ottenere 
la  verità è il tribunale” 
qualsiasi manovra del sindaco, 
con il rischio di aumentare il tasso 
di litigiosità interno. Qualcosa 
però si dovrà: vanno fuori due as- 
sessori, e se il sindaco potrebbe 
tentare  di  tenere Seggi come tec- 
nico, almeno un nuovo assessore 
dovrà entrare. Chi e come? I1 cor- 
rentonediessinorivendicherebbe 
un ruolo più forte nella giunta del 
sindaco Pencu: i suoi 6 consiglieri 
numericarnente sono il secondo 



daco che fino ad  allora terrebbe 
congelate le deleghe rimaste sco- 
perteconI'uscitadiRifondazione. 
A giugno potrebbe entrare Giulia- 
no Gallanti, expresidente dell'au- 
torità portuale, con una delega 
"pesante",  a meno che la  maggio- 
ranza del suo stesso partito non si 
opponga. Qualcuno fa  invece il 
nome di Andrea Sassano, per un 
ingresso immediato. Chi guarda a 
fine mandato, parla di un candi- 

dato  sindaco 

smen t i scono  
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gruppo del  consiglio comunale. I 
contiincasadiessinasifarannol't? 
marzo, quando si è aggiornato il 
comitato politico del partito. E se 
c'èchitraguardaunoscenarioche 
arriva  alle europee di giugno, altri 
addirittura spostano il tiro  fino al- 
IascadenzadelmandatodiPerìcu. 
A giugno MartaVicenzi, dicono, 
prenderàilvoloversoilparlamen- 
to europeo. Potrebbe essere I'oc- 
casione di un rimpasto, con il sin- 

genza di chiudere e procedere ad 
un rimpasto. Intanto resta il dolo- 
roso  travaglio di Ftifondazione, 
con Fausto Bertinotti che teme di 
doverrinunciareadunuomosim- 
bolo  della  Genova operaia come 
Giordano Bruschi. Bertinotti l'al- 
tra sera ha chiamato Bruschi, per 
dirgli:  ((Stai cauto, dobbiamo ve- 
derci)). Bruschi avrebbe risposto: 
({stai cauto tun.  Adesso fisseranno 
l'appuntamento. I1 loro è un rap- 
porto che ha radici  nel momento 
in cui Bertinotti passa a Rifonda- 
zione.BertinottieraaMolassanail 
giorno in cuiuscirono leprime  in- 
discrezioni sul suo passaggio a 
Rifondazione. Fu tempestato dai 
giornalisti di tutt'Italia: ((telefoni- 
ni-ricordaoraBruschi-cen'e- 
rano pochi e trovammo un telefo- 
nopubblicosullapiazzadiMolas- 
sana)>. Venerdì,  Bruschi che il te- 
lefonino non lo porta mai con SB, 
1oavevaelatelefonatadiBertinot- 
ti lo ha colto in strada, nel traffko 
di Molassana. Cambia qualcosa? 
Esce dal partito, resta? {{Decidia- 
mo tutti insieme - dice Bruschi, 
riferendosi a chi, come Walter 
SeggieRobertoDeLogu,hafirma- 
to il suo documento per restare in 
giunta - Ma se il partito fa un 
prowedimento contro Seggi, èun 
prowedimento contro tutti  e  l'ho 
detto anche a Bertinottin. 




